
 

C U R R I C U L U M  V I T A E  
 

 Redatto sulla base del modello europeo 
 

INFORMAZIONI PERSONALI 
Nome  BONI IGOR 

Indirizzo   

Telefono   
Fax   

E-mail   

 

Nazionalità  Italiana 
 

Data di nascita  10/05/1968 
 

ESPERIENZA LAVORATIVA 
• Impiegato dal  Assunto a tempo indeterminato all’IPLA SpA dal dicembre 1996, dopo due anni di borsa di 

studio; ha ricoperto il ruolo di Amministratore Unico dell'IPLA SpA dal 22 luglio 2014 al 5 
marzo 2020, essendo in aspettativa non retribuita come dipendente. Oggi è nuovamente 
dipendente dell’IPLA SpA con il ruolo tecnico di Responsabile di progetto. 
Dal 1994 al 1996 svolge attività di borsista presso lo stesso istituto come analista di 
laboratorio. 
Dal 1993 al 1994 lavora saltuariamente come collaboratore in alcuni studi associati. 
Ha svolto attività di CTU per conto del Tribunale di Vercelli nel 2014 nell’ambito di una causa 
relativa alla sistemazione di una cava di sabbia e ghiaia a Costanzana (VC). 
Dal settembre 2015 assume l’incarico di Organismo Interno di Valutazione (OIV) per 
ottemperare alla necessità di verifica delle informazioni da inserire in libera consultazione 
nella sezione “Società trasparente” sul sito istituzionale dell’Istituto www.ipla.org 

• Tipo e settore di impiego  Amministratore unico dell’IPLA spa dal 22 luglio 2014 al 5 marzo 2020,  su nomina della 
Giunta regionale del Piemonte (DGR 12-100 del 11/07/2014). Nomina reiterata il 27/04/2015 
con DGR 22-1350 e successivamente estesa per un ulteriore anno con DGR 9-3193 del 
26/04/2016 e nuovamente rinnovata di un anno con DGR 2-4774 del 15/03/2017. 
IPLA SpA è una società controllata dalla Regione Piemonte e partecipata dal Comune di 
Torino e Regione Valle d'Aosta, che si occupa di tematiche ambientali e territoriali, rilevando 
e interpretando dati e fornendo supporto alle politiche di pianificazione dei Soci e 
rispondendo alle esigenze dei committenti. 

• Principali mansioni e responsabilità  Gestione aziendale e gestione del personale. 
Gestione dei rapporti con i committenti e acquisizione commesse. 
Gestione degli aspetti legati al bilancio e al buon andamento dell'Azienda. 
Costante verifica e sollecito nell'ottemperare agli obblighi sulla trasparenza 
dell'amministrazione e sul rispetto delle politiche anticorruzione e per la privacy. 
Dal punto di vista tecnico: 
Rilevamento e cartografia dei suoli, interpretazione dati pedologici, fotointerpretazione. 
Responsabile dell’organizzazione, del controllo amministrativo e contabile e della 
realizzazione tecnica di progetti di cartografia dei suoli e relativamente alle patologie 
ambientali come la lotta alle zanzare o ad altri patogeni nocivi per l'uomo o per l'agricoltura. 
Dal 2007 al 2014: Responsabile dell’Unità Operativa Patologie Ambientali e Tutela del Suolo 
dell’IPLA. 
Dal 2007 al 2018: Responsabile del Servizio Valorizzazione del Personale dell’IPLA spa. 
Dal 1996 al 2007: tecnico del Settore Suolo dell’I.P.L.A. SpA. 



 
 

ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
• Date (da – a)  Da settembre 1986 a novembre 1992 

• Nome e tipo di istituto di istruzione o 
formazione 

 Università degli studi di Torino – Facoltà di Agraria – Corso di Laurea in Scienze Forestali 
Ha partecipato al corso di perfezionamento post-universitario annuale in "Progettazione di 
parchi, giardini, aree verdi" organizzato dalla Facoltà di Agraria di Torino. 
Esame di stato sostenuto e superato nell’aprile 1993. 

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio 

 Scienza del Suolo e mineralogia 
Selvicoltura, Assestamento forestale e botanica 
Alpicoltura 
Chimica 
Zoologia ed entomologia 
Topografia 
Dendrometria e Tecnologia del legno 

• Qualifica conseguita  Laurea in Scienze Forestali 
• Votazione o giudizio  102/110 

MADRELINGUA  ITALIANO 

ALTRE LINGUE 
  INGLESE 

• Capacità di lettura  BUONO 
• Capacità di scrittura  ELEMENTARE 

• Capacità di espressione orale  ELEMENTARE 
Eventuale attestato/certificato   

  SPAGNOLO 
• Capacità di lettura  ELEMENTARE 

• Capacità di scrittura   
• Capacità di espressione orale  ELEMENTARE 

Eventuale attestato/certificato   
 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

PERSONALI 

 Dirige l’Azienda in qualità di Amministratore Unico, coordinando personale e seguendo tutti i 
procedimenti amministrativi dell’azienda. Come responsabile della sicurezza e della 
trasparenza esercita le sue funzioni per il completo rispetto delle normative in merito. 
Collabora attivamente con la Giunta regionale e le Direzioni regionali per l’acquisizione di 
commesse e per la realizzazione di progetti di riforma dell’Ente e per rispondere 
prontamente alle esigenze tecniche espresse dai Soci proprietari e dagli Assessorati di 
filiera. 
Presidia costantemente il buon andamento economico e finanziario dell'Azienda. 
In precedenza, all’interno del “Settore Suolo” dell’PLA spa e, successivamente, dell’UO 
“Patologie Ambientali e Tutela del Suolo” (della quale ha ricoperto dal 2007 al 2014 il ruolo di 
Responsabile), ha svolto attività di coordinamento tecnico, programmazione e controllo 
amministrativo e contabile delle attività in tema di pedologia, patologie ambientali 
(cambiamenti climatici, lotta a parassiti, lotta alle zanzare), gestione delle risorse idriche, 
agricoltura e micologia. In particolare ha seguito le attività di rilevamento, campionamento e 
descrizione dei suoli in ambito di pianura, collina e montagna, finalizzato alla redazione di 
cartografie pedologiche a differente grado di dettaglio. Ha svolto attività di 
fotointerpretazione territoriale finalizzata alla suddivisione del territorio in porzioni omogenee 
dal punto di vista della litologia, dell’uso del suolo e della morfologia. Altro campo di attività 
ha riguardato l’interpretazione dei dati pedologici e ambientali, finalizzati alla redazione di 
cartografie di attitudine dei suoli, di capacità d’uso dei suoli, alla valutazione dei suoli rispetto 
ad utilizzi agrari e forestali. Ha Redatto relazioni finali di progetti pedologici, descritto 
Tipologie pedologiche e Unità cartografiche di suolo, utilizzato e aggiornato la Banca Dati 



Pedologica. In collaborazione con altri colleghi dell’IPLA, si è occupato del coordinamento e 
della verifica del lavoro di alcuni professionisti pedologi che nell’ambito dell’istituto svolgono 
il loro compito. Ha redatto e realizzato in collaborazione con altri, progetti in ambito 
ambientale. 
In passato ha svolto attività di analista di suoli presso i laboratori dell’Ipla. 

 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

ORGANIZZATIVE   

 Coordina le attività dell’intero Istituto, fornendo le linee d’azione e assumendo le decisioni su 
investimenti e progetti da seguire, nonché sulle riforme da attuare. 
Fino al 2014 ha coordinato l’Unità Operativa Patologie Ambientali e Tutela del Suolo in 
qualità di Responsabile della struttura. 
Ha ricoperto fino al 2018 il ruolo di Responsabile del Settore Valorizzazione del personale 
presidiando le attività di valutazione delle competenze e della pianificazione della 
formazione. 
Per lungo tempo è stato Responsabile di progetti in ambito regionale in tema di pedologia 
applicata e sulle tematiche inerenti le patologie ambientali e nel coordinamento della lotta 
alle zanzare per conto della Regione Piemonte (budget da 5 a 7 milioni/anno). 
Responsabile del coordinamento delle attività di verifica del lavoro di consulenti 
dell’azienda. 

 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

TECNICHE 

 Esperto di amministrazione aziendale, con particolari competenze nella gestione del 
personale finalizzato all’aumento della produttività e all’efficientamento della struttura. 
Tecnico specialista pedologo, con particolari competenze nell’ambito di rilevamento dei 
suoli, interpretazione dati a fini agrari e forestali e nella fotointerpretazione da fotografie 
aeree. 
Esperto della tematica relativa al consumo di suolo e alle politiche di riduzione del degrado 
dei suoli ha utilizzato e utilizza le proprie capacità e competenze all’interno dei progetti. 
Autore o coautore di numerose pubblicazioni di carattere scientifico e divulgativo 
prevalentemente in ambito pedologico e ambientale. 
Responsabile di numerosi progetti sulle tematiche suddette; dal 2010 al 2014 è stato 
responsabile del progetto di lotta alle zanzare in Piemonte in ambito di risaia, coordinando 
un gruppo di oltre 100 persone. 
Conoscenze informatiche: 
Informatica di base (sistema operativo Windows) [Buono] 
Office automation (Office, Powerpoint, Internet) [Buono] 
Altre conoscenze: 
DBMS [scarso] 
Computer Graphics (Autocad, Corel Draw, Photoshop) [scarso] 
GIS (Arcview, Idrisi,Terranova) [Elementare] 

 

ALTRE CAPACITÀ E COMPETENZE.  Appassionato di sistematica micologica e biologia fungina, raccoglie da anni e classifica 
miceti provenienti da alcune aree del nord Italia, in particolare in riferimento alla Collina 
torinese e all'Appenino tosco-emiliaino. 
Si occupa di politica internazionale e nazionale e di diritti civili, diritti umani, legalità e 
trasparenza da oltre 35 anni. 
Nel 2018 si iscrive e si sottopone all’esame per il conseguimento del patentino per l’acquisto, 
il trasporto e l’utilizzo di fitofarmaci. Il 6 febbraio supera l’esame con il punteggio di 20/20. 

 
PATENTE O PATENTI  Patente B 

 



ULTERIORI INFORMAZIONI   Svolge dal 1992 al 1993 il Servizio civile presso l’associazione ambientalista Italia Nostra. 

 Abilitazione alla professione di Dottore Forestale conseguita nell’aprile 1993. 

 Corso annuale di perfezionamento post-universitario in “Progettazione di parchi, giardini ed 
aree verdi” (1993-1994). 

 Partecipa come esperto in politiche ambientali di risparmio idrico alla trasmissione 
Unomattina (RaiUno) estate del 6 giugno 2007. 

 Partecipa come pedologo dell’Ipla spa alla trasmissione AmbienteItalia (RaiTre) del 24 
giugno 2007. 

 Interviene al convegno: “Energia e ambiente: scenari e prospettive per l’Europa e per 
l’Italia” con una relazione relativa a “Italia e gas, tra dipendenza e problemi geo-politici”. 

 Nel 2009 a Torino interviene ad un convegno sul Manuale di realizzazione dei Piani di 
Utilizzazione di formazione su Risorse Idriche “attuazione del piano di tutela delle acque nel 
servizio idrico integrato”. 

 il 10 aprile 2010 a Verona a Vinitaly, presso lo stand della Regione Piemonte, interviene ad 
un dibattito parlando de: “I suoli del Barbera d’Asti”. 

 Il 22 aprile 2010 interviene a “Terra” (convegno di Legambiente) con una relazione 
intitolata: “Consumo di suolo e perdita di fertilità”. 

 Il 7 giugno 2011 all’interno del convegno “Gestione e conservazione del suolo in Piemonte” 
modera la sessione “Le attività gli strumenti della pedologica regionale” 

 il 24 maggio 2012 interviene all’incontro organizzato da IPLA, AIP e Regione Piemonte dal 
titolo “Fotovoltaico a terra e impatto sul territorio”. 

 il 11 settembre 2012 con determinazione numero 626 viene nominato all’interno del 
Comitato Tecnico Scientifico (CTS) per la lotta alle zanzare nella risaia piemontese, 
ricostituito con DGR n. 21-4511 del 4 settembre 2012. 

 18 febbraio 2013 interviene al convegno “Green Economy: volano di sviluppo o parole al 
vento?” promosso dal Partito Democratico, parlando delle potenzialità dei suoli per la 
produzione di biomassa per usi energetici. 

 18 marzo 2013 interviene al convegno organizzato da IPLA e Regione Piemonte dal titolo 
“La sfida del mercato dei crediti di carbonio nel settore agroforestale in Italia e in Piemonte” 
presentando il progetto “Turin Carbon”. 

 5 aprile 2013 interviene ad un convegno a Vercelli presso il CRA, all’interno dell’evento 
organizzato dal gruppo progettuale di Poloriso di cui IPLA fa parte. Espone una 
presentazione dal titolo: “Approfondimenti su idrologia del suolo e bilancio idrico in risaia - 
Lotta alle zanzare associata alle pratiche agronomiche”. 

 8 maggio 2013 a Roma interviene nel convegno nazionale organizzato dal CRA-RPS e 
dall’AIP dal titolo “Banche dati del contenuto di carbonio nei suoli in Italia: disponibilità e 
metodi di utilizzo nell''ambito della contabilizzazione per il Protocollo di Kyoto”. 

 30 agosto 2013 il TG3 regionale della Rai Piemonte manda in onda due servizi (TG delle 
14:00 e TG delle 19:30) sul ruolo dell’IPLA e in relazione alle attività di monitoraggio 
regionale dei suoli coperti dai pannelli fotovoltaici, nei quali interviene con una breve 
intervista. 

 12 ottobre 2013 ad Asti, in occasione del Seminario di chiusura del Progetto Amycoforest, 
cofinanziato dal Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale, illustra un intervento dal titolo 
“Monitoraggio ambientale in tartufaie naturali di Tuber magnatum”. 

 18 ottobre 2013 a Cuneo, illustra, in collaborazione con il collega Dott. Andrea Ebone, una 
presentazione dal titolo: “Gestione dei cedui invecchiati e prospettive future” in occasione 
del convegno organizzato dal Centro regionale di Castanicoltura dal titolo “Castagno e 
Marketing, Problematiche e strategie di valorizzazione”  

 a novembre 2013 TG regionale del Piemonte trasmette in più occasioni nelle edizioni del 
telegiornale e nel settimanale un servizio sui tartufi. Nei servizi è compreso un suo 
intervento relativo ai suoli e alla gestione del suolo. Lo stesso servizio è stato trasmesso il 
30/11 su RAI 3 all’interno della rubrica “Bell’Italia. 

 2 dicembre 2013 presso Eataly a Torino interviene ad una cena didattica dal titolo “Per fare 



un tartufo ... ci vuol la terra”. Durante l’intervento illustra la biologia dei tartufi e presenta 
l’Atlante delle attitudini tartufigene del Piemonte. 

 9 dicembre 2013 presso IPLA, convegno “Atlante dei suoli del Piemonte: il tema della 
biodiversità”. All’interno dell’evento interviene presentando: “Il rilevamento dei suoli in 
Piemonte a scala 1:50.000 e sue applicazioni”. 

 28 dicembre 2013 con una folta delegazione di colleghi dell’IPLA S.p.A. partecipa e 
interviene in diretta alla puntata di Ambiente Italia di RAI 3. 

 18 febbraio 2014 convegno organizzato da Sumitomo Italia: “Nuove prospettive per il 
controllo delle zanzare in ambito urbano” nel quale illustra, insieme al collega Dott. Paolo 
Roberto, l’intervento di IPLA SpA dal titolo: “I progetti di lotta alle zanzare in ambito urbano 
in Piemonte”. 

 9 marzo 2014 interviene al “Piemonte Tuber” nella tavola rotonda: “Coltivatori del Tuber 
Magnatum Pico, pratiche agronomiche a confronto per indurre e incentivare la produzione 
del prezioso tartufo bianco” con relazione: “Analisi delle temperature e dell’umidità del 
suolo nelle 4 tartufaie naturali monitorate da IPLA SpA – annata 2013”. 

 Giugno 2014 il TGR Piemonte lo intervista in merito al progetto di lotta alle zanzare in e 
all’andamento delle infestazioni. Il servizio sarà in seguito ripreso dalla Televisione 
francese “Antenne 3” 

 10 novembre 2014 interviene ad un dibattito a Ciriè (TO): “Parco della Vauda – Canavese e 
Canapa: si può fare?” Nell’occasione illustra le qualità dei suoli regionali e quelle della 
Vauda in particolare. 

 5 dicembre 2014 “World Soil Day” IPLA organizza giornata di studio: “Il suolo: formazione e 
informazione”. In qualità di Amministratore Unico della Società apre i lavori della giornata. Il 
TGR Piemonte lo intervista insieme ad altri ricercatori. 

 Il 2 marzo 2015 a Milano presso i locali del CRA interviene alla riunione di presentazione 
dei risultati del progetto nazionale Poloriso di cui è stato il responsabile tecnico. 

 Il 13 settembre 2015 partecipa all’evento “Superga Park Tour” e interviene in una tavola 
rotonda per parlare di paesaggio e delle attività dell’IPLA, a sostegno della candidatura 
nella rete Mab Unesco del Parco. 

 Il 2 ottobre 2015 interviene a Ciriè (TO) al convegno “Green Economy e sistemi forestali: 
quali posti di lavoro lungo le filiere ambientali?” nell’ambito della manifestazione 
“IOLAVORO”. 

 Il 15 ottobre 2015 ad EXPO interviene all'incontro "Alla scoperta della mappa del tesoro del 
tartufo" che si è tenuto al Padiglione Italia. Nell'occasione presenta l'Atlante delle attitudini 
tartufigene del Piemonte. 

 Il 17 ottobre 2015 ad Alba (CN), al convegno TUBER GENOMICS organizzato dal Centro 
Nazionale Studio Tartufi in concomitanza con la Fiera internazionale sul tartufo bianco, 
presenta l'Atlante delle attitudini tartufigene del Piemonte. 

 L’8 novembre 2015 all’Asta mondiale del tartufo che si tiene al Castello di Grinzane Cavour 
(CN) illustra le qualità organolettiche e fisiche dei 6 lotti di tartufi battuti all’Asta. 

 Il 4 dicembre 2015 interviene all'apertura del convegno “Suolo, impatto antropico e 
sostenibilità” che si è svolto presso la sede dell'IPLA, in occasione dell’anno internazionale 
del suolo e del World Soil Day. 

 A gennaio 2016 organizza e interviene come moderatore alla conferenza stampa di 
presentazione dei risultati del “Progetto BOMB-HI”, finanziato dal Polo Enermy con fondi 
regionali e finalizzato all’utilizzo di larve di Hermetia illucens nella degradazione di 
materiale vegetale di scarto e per produrre farine animali per l’allevamento. 

 Il 27 giugno 2016 interviene presso il Circolo della Stampa di Torino in C.so Stati Uniti, al 
convegno organizzato dall’UNCEM: "La valorizzazione del legno, sfide, analisi, proposte". 

 A luglio 2016 interviene in rappresentanza dell’IPLA alla tavola rotonda organizzata 
dall’Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali del Piemonte dal titolo: “La nuova legge sul 
contenimento del consumo di suolo”. 

 il 25 settembre 2016 interviene alla Biblioteca Nazionale Universitaria di Torino all’evento 



“Albero: orologio delle stagioni – Autunno” presentando una relazione dal titolo: “Autunno: 
dalla terra una sinfonia di sapori”. 

 Il 13 novembre 2016 partecipa alla XVII° edizione dell’Asta Mondiale del Tartufo a 
Grinzane Cavour (CN) dove illustra le qualità organolettiche e le caratteristiche 
morfologiche dei 6 lotti di tartufi battuti all’asta. 

 Il 29 novembre 2016 partecipa e interviene a Roma, in rappresentanza dell’IPLA e su invito 
del vice-Ministro all’Agricoltura On. Andrea Olivero, al Forum Nazionale delle Foreste. 

 A giugno 2017 il programma televisivo nazionale “Tagadà” di La7 lo ospita in collegamento 
dall’IPLA il 2 giugno e il 14 giugno per parlare della lotta alle zanzare e dei rischi connessi 
alle loro punture. 

 il 30 giugno 2017 la RAI regionale realizza in IPLA un ampio servizio relativo alla lotta alle 
zanzare in Piemonte e all’utilizzo dei droni per i trattamenti in ambito di risaia nel quale è 
riportata una sua dichiarazione in voce in qualità di Amministratore Unico. 

 A luglio 2017 partecipa e interviene come moderatore alla conferenza stampa di 
presentazione del progetto ALCOTRA “MitImpact” sulla mitigazione degli effetti della 
presenza eccessiva di ozono in relazione alla vegetazione forestale transfrontaliera, di cui 
IPLA è capofila.  

 il 29 luglio interviene, all’interno dell’Edizione fieristica Legninvalle ad Usseaux (TO) in Val 
Chisone, ad un convegno sulle filiere forestali con un intervento dal titolo: “L.R. 21/2016 – 
Disposizioni per favorire la costituzione delle associazioni fondiarie e valorizzazione dei 
terreni agricoli e forestali”. 

 Ad agosto 2017 collabora alla realizzazione di un ampio servizio sulla lotta alle zanzare di 
GRP Piemonte che verrà utilizzato come promozione delle buone pratiche di gestione delle 
aree private per evitare il proliferare delle zanzare. 

 il 23 settembre 2017, in occasione delle giornate del patrimonio, interviene nell'ambito 
dell'incontro "A Torino il MAB-UNESCO CollinaPo è patrimonio di tutti" con una 
relazione/intervista dal titolo "I boschi della Collina di Torino: un'eredità da valorizzare". 

 A ottobre 2017 interviene a “Green Grain” che si è svolto a Le Vallere a Moncalieri (TO), 
meeting interdisciplinare di confronto tra vari progettisti e committenti di opere, servizi, 
prodotti e oggetti legati all’heritage nel green & eco design del territorio di CollinaPo. 

 il 20 ottobre 2017 a Baldissero t.se (TO), interviene all’incontro pubblico “Come cambia 
Baldissero. Evoluzione del territorio e consumo di suolo” illustrando le problematiche e i dati 
connessi al consumo di suolo in Piemonte. 

 il 5 dicembre 2017 partecipa e interviene al convegno organizzato da Legambiente con il 
patrocinio di IPLA, FAO e Regione Piemonte dal titolo: “I suoli alpini nell’equilibrio 
ecosistemico globale”. 

 il 28 aprile 2018, presso il Teatro Vittoria a Torino, interviene a un convegno organizzato 
dall’UNCEM e dal Ministero per le Politiche Agricole e Forestali parlando del ruolo dei 
boschi del Piemonte in rapporto al nuovo Codice Forestale nazionale. 

 il 12 giugno 2018 interviene in collegamento dagli studi RAI di Torino alla trasmissione 
nazionale “Mi manda RAI 3”, condotta da Salvo Sottile, per parlare delle azioni di lotta 
contro le zanzare in qualità di esperto e Amministratore Unico dell’IPLA SpA. 

 5-10 novembre 2018 - partecipa con un suo intervento all’inaugurazione del 4° Congresso 
nazionale di selvicoltura che si svolge a Torino dove vengono presentate due relazioni delle 
quali è co-autore: “Le carte della potenzialità della produzione del tartufo in Piemonte” e 
“Centro regionale di castanicoltura: 10 anni di attività in Piemonte”. 

 il 13 novembre 2018, alla XIX° Asta mondiale del tartufo a Grinzane Cavour (CN), illustra le 
qualità organolettiche e fisiche dei 4 lotti di tartufi bianchi battuti all’Asta. 

 il 17 novembre 2018 interviene ad Asti e a Murisengo (AL) a due convegni inseriti 
nell’ambito delle fiere sul tartufo, presentando un intervento dal titolo: “Gestione delle 
tartufaie, per mantenere e incrementare le produzioni”. 

 viene inserito nel Comitato scientifico - Editorial board della rivista on-line Castanea del 
Centro regionale di castanicoltura del Piemonte. 



 il 14 dicembre 2018 interviene al convegno organizzato dall’UNCEM dal titolo “Centro 
regionale di castanicoltura”, illustrando le attività svolte dall’IPLA sul tema. 

 21 marzo 2019 interviene ad un incontro organizzato da +Europa dal titolo “+Ambiente: 
Global warming e pratiche di resilienza ambientale” con un intervento dal titolo “Proteggere 
i suoli per proteggere noi”. 

 il 25 luglio 2019 interviene a Roma al convegno “La Nazione che distrugge il suo suolo 
distrugge se stessa” organizzato da Radicali Italiani. 

 Il 1 agosto 2019 la Rai regionale lo intervista in qualità di esperto in un servizio televisivo in 
merito alla lotta alle zanzare realizzata dall’IPLA. 

 realizza per conto di Radicali Italiani il “Dossier ambiente – Proposte ragionate per una 
nuova stagione di lotte ambientaliste” che presenta il 13 settembre a Roma. 

 si svolge in IPLA l’8 e 9 ottobre 2019 l’incontro italiano della Convenzione delle Alpi 
organizzata dal Ministero dell'Ambiente con esperti di 8 nazioni. In qualità di A.U. della 
Società interviene al meeting facendo con presentazione in lingua inglese. 

 partecipa a Innsbruck (Austria) dal 14 al 16 ottobre 2019 alla presentazione del progetto 
europeo Link4Soil al quale IPLA partecipa come fornitore di dati. Durante il convegno 
interviene nella sessione dedicata alla comunicazione dei temi pedologici. 

 Il 25 giugno 2020 partecipa ad un servizio televisivo di approfondimento sulla lotta alle 
zanzare realizzato dalla RAI nazionale per “Mi manda Rai 3”. 

 
Pubblicazioni realizzate o a cui ha collaborato: 

 Boni, Durio, et al "Indagine sulle aree a castagneto in fase di marginalizzazione in aree 
montane del Piemonte". Progetto CEE "Rapporto finale, programma STEP/CEE - 
Bruxelles". (1992/1993). 

 Boni et al., (1998), “Indirizzi per l’analisi e la valutazione della stazione in vista di impianti di 
arboricoltura da legno”, Linea Ecologica, n°1 

 Boni, Piazzi, (12 gennaio 2000), “Le terre del buon Barbera”, Tuttoscienze de La Stampa 

 Regione Piemonte, (2000), “Barolo” 
 Regione Piemonte, (2001) “Il tartufo – Ricerca e sperimentazione promossa dalla Regione 

Piemonte” ha attivamente collaborato alla stesura del capitolo “Studi di caratterizzazione 
pedologica”. 

 Regione Piemonte (2001), “Boschi collinari”, Blu Edizioni 

 Regione Piemonte (2001), “Arboricoltura da legno”, Blu Edizioni 

 Regione Piemonte (2001), “Barbera” 

 Regione Piemonte (2002), “Il formaggio ossolano” 
 Arpa Piemonte (2002), “Rapporto sullo stato dell’ambiente”. Ha collaborato alla 

realizzazione della parte relativa ai suoli 

 Atti del convegno “Challenger and opportunities for sustainable rice-based prodution 
systems” del 2003. “Rice crop system in Vercelli area: pedological traits, land use capability 
and soil fertility”. 

 Blu Edizioni (2004), “Metodologia e guida per l’identificazione – Tipi Forestali del 
Piemonte”. All’interno della pubblicazione ha collaborato a elaborare i riferimenti pedologici 
per ciascuna tipologia forestale. 

 Bollettino dell’Associazione Italiana Pedologi (Aip), (2007), “La zonazione viticola in 
Piemonte”. 

 L’Artistica Editrice, (2007), “Flora e vegetazione del Piemonte” 

 Selca, (2007); la Carta dei suoli del Piemonte a scala 1:250.000 
 L’Opinione, (2008), “Una risorsa preziosa da non sprecare - L’acqua non è solo 

emergenza, ora si deve puntare al risparmio”. 

 L’Opinione, (2008), “Le linee della direttiva quadro proposta dal commissario Stavros 
Dimas - C’è la protezione del suolo nell’agenda dell’Unione Europea”. 



 L’Opinione, (2008), “il piano energetico nazionale deve includere tutte le alternative ai 
combustibili fossili. Non c’è solo l’energia nucleare”. 

 Regione Piemonte, (2009), Atlante pedologico regionale. 

 L’Opinione, (2009), “Consumare meno suolo: la sfida del nuovo secolo”. 
 “Studi Trent. Sci. Nat., 85, (2009)” del Museo Tridentino di Scienze Naturali di Trento “La 

conoscenza dei suoli alpini in Piemonte e la gestione multifunzionale delle superfici a 
pascolo”. 

 Regione Piemonte, (2009), “Manuale operativo per la valutazione della capacità d’uso dei 
suoli a scala aziendale” - adottato dalla Giunta Regionale con D.G.R n. 88-13271. 

 Selca, (2010), Carta di Capacità d’uso dei suoli del Piemonte a scala 1:250.000. 

 Blu Edizioni, (2010), “Boschi planiziali, conoscenza, conservazione e valorizzazione”. 

 Edizioni Ambiente e Legambiente  (2011) “Ambiente Italia 2011 – Il consumo di suolo in 
Italia”. 

 Notizie Radicali (2011) “Referendum sull’acqua: la scheda bianca è l’unica soluzione 
ragionevole”. 

 Regione Piemonte, AMINT (2011), “Parco Naturale Bosco delle Sorti della Partecipanza di 
Trino – Censimento micologico 2010”. 

 “Carte di attitudine dei suoli ai tartufi in Piemonte, metodologie e risultati”,i Boni Igor, 
Giovannozzi Matteo, Roberto Paolo (2011); atti del “3° congresso internazionale di Spoleto 
sul tartufo”. 

 Pubblica un articolo all’interno di “Terra” redatto dal Centro di Ricerca sui Consumi di Suolo 
(CRCS), a cura di Damiano Di Simine e Silvia Ronchi; Maggioli Editore (2012). 

 Quaderno n. 4/2012 “Natura e Biodiversità” di ISPRA (2012) nell’ambito del programma RE 
MO. 

 “Cacciatori di zanzare” (2012); video divulgativo rivolto alle scuole medie regionali sulla 
lotta alle zanzare. 

 è citato tra i collaboratori della “Carta dei Suoli d’Italia (Soil Map of Italy) a scala 1:1.000.000 
- realizzata da CRA e CNCP - Edizioni SELCA – Firenze (2012). 

 numero 2_013 di AF (periodico di informazione del consiglio dell’ordine nazionale dei 
dottori agronomi e forestali) articolo a firma Igor Boni ed Elena Fila-Mauro: “L’utilizzo della 
Carta della Capacità d’uso dei suoli nella pianificazione territoriale: l’esperienza 
piemontese”. 

 “Sherwood – Foreste ed Alberi Oggi” (n. 196/2013) , intervento scritto a due mani con il 
collega dell’IPLA Fabio Petrella: “Stoccaggio di carbonio nel suolo in arboricoltura – 
Risultati del monitoraggio svolto in Piemonte”. 

 “Il Risicoltore” (ottobre 2013) articolo dal titolo “Insieme alle Aziende per un riso 
zanzara-free” firmato da Igor Boni e Paolo Roberto. 

 è co-autore del volume Il Castagno (edagricole) a cura di Giancarlo Bounous – 2014. 

 Castanea, newsletter del Centro Regionale di Castanicoltura, viene pubblicato un articolo a 
doppia firma Igor Boni e Andrea Ebone dal titolo: “Il deperimento del castagno: la storia si 
ripete? 

 Reticula (num. 7/2014) “Gestione conservativa del suolo e pianificazione) viene pubblicato 
un articolo di cui è coautore dal titolo: “L’erosione dei suoli nel programma di sviluppo rurale 
della Regione Piemonte: un nuovo approccio per la territorializzazione delle Misure 
Agroambientali”. 

 “Quaternary International” (2015) articolo scientifico di cui è co-autore dal titolo “Material 
sources of the Roman brick-making industry in the I and II century A.D. from Regio IX, 
Regio XI and Alpes Cottiae”. 

 "Funghi dei castagneti, prodotti secondari ma non troppo” (2016), articolo pubblicato a 
firma I.Boni, A. Ebone, dalla rivista on-line Castanea, curata dal Centro Regionale di 
Castanicoltura. 

 E' ideatore e curatore del sito www.funghiappennino.it disponibile on-line dal gennaio 2017. 



 “L’agricoltura, tra recupero del passato e invenzione del futuro" (2018), articolo pubblicato a 
firma I. Boni, C. Palma sul periodico Strade. 

 La Collina torinese e i suoi Funghi (2018); Daniela Piazza Editore. Pubblicato con 350 
specie descritte e fotografate. Il risultato di 10 anni di lavoro. 

 Il 26 gennaio 2020 Il Foglio pubblica un suo pezzo sull’azione virtuosa svolta dall’IPLA. 
Analogo articolo era stato pubblicato sul cartaceo a firma di Marco Taradash. 

 viene pubblicato sulla rivista scientifica Castanea (n.17) un articolo di cui è coautore dal 
titolo: “Parcelle sperimentali di castagno del Centro Regionale di Castanicoltura. Alcune 
riflessioni a 5 anni dai primi interventi selvicolturali”. 

 
Altre pubblicazioni: 

 All’interno del libro “Adelaide Aglietta, un impegno laico, un impegno attuale” edito 
dall’Associazione radicale Adelaide Aglietta nel 2002 a due anni dalla morte dell’esponente 
politico è riportato un suo intervento. 

 Ha curato la pubblicazione dei libretti “Radicali in Piemonte” dal 2000 al 2007 
 Pubblica un suo intervento come postfazione del “Diario di una giurata popolare” di 

Adealide Agllietta, ristampa a cura della casa editrice Lindau del 2007. 
 All’interno del libro “Luci che illuminano le tenebre” di Pasquale Totaro, edito da Regione 

Piemonte (2012) è presente un suo intervento all’interno del capitolo “A est di Varsavia, a 
nord di Ankara” dal titolo “Noti e ignoti che lottano per la libertà” (Pag 293-295) 

 Viene pubblicato nel 2014 il suo primo romanzo, edito dalla casa editrice Andromeda e 
intitolato “Come le pietre raccontano – La grande favola dell’Appennino”. 

 E’ tra gli autori del libro in ricordo di “Nicoletta Vacca Orru Casiraghi” edito dall’Istituto di 
studi storici Gaetano Salvemini con il contributo del Consiglio regionale del Piemonte e 
della Consulta femminile regionale. (2014) 

 Viene pubblicato nel 2016 il suo secondo romanzo, edito dalla casa editrice Andromeda e 
intitolato “L'acqua vuole la sua parte – La grande favola dell’Appennino Vol II”. 

 E' coautore del libro "I diritti dell'amore - Quarant'anni di lotte per il matrimonio egualitario" - 
2017 (Diderotiana Editrice). 

 viene pubblicato nel 2018, edito da Edizioni Andromeda, il suo terzo romanzo dal titolo “La 
foresta dei faggi contorti - La grande favola dell’Appennino, Vol.III”. 

 


